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FAMIGLIE CRISTIANE 
 

Sciortino e Giovanardi per un confronto sulla visione cattolica della famiglia 
 

Cortina D’Ampezzo (BL), 31 luglio 2009 – Sul palco del PalaInfiniti si sono misurate 
le due anime della cultura cattolica. Da un lato Don Antonio Sciortino, direttore di 
Famiglia Cristiana, che ha intrapreso una strada di maggiore analisi politica, 
inimicandosi parte del mondo cattolico che lo accusa di essere “cattocomunista” 
(termine in cui però il direttore non si riconosce minimamente); dall’altro lato c’è il 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio con delega alla famiglia Carlo 
Giovanardi. Prima dell’inizio del dibattito, Giovanardi rilascia delle dichiarazioni in 
merito alla cosiddetta “pillola abortiva”, RU-486: “è un farmaco che rischia di 
banalizzare ulteriormente la dolorosissima questione dell’aborto. In questo modo la 
fine di una vita si riduce alla semplice assunzione di una pillola, quasi fosse un 
contraccettivo di emergenza”. È forse questo l’unico tema su cui il direttore di 
Famiglia Cristiana concorda con Giovanardi. “Fino agli anni 80 la famiglia era 
autosufficiente e i provvedimenti governativi non incidevano particolarmente; oggi 
invece è necessario che la politica si faccia carico dei fabbisogni della famiglia, 
poiché vi è una forte necessità di provvedimenti strutturali. Ho un dialogo costante 
con il forum delle famiglie: una delle richieste più impellenti è quella relativa a 
benefici fiscali per le famiglie numerose”. Giovanardi non ha però voluto accogliere 
le critiche di Sciortino, accusandolo di fare comizi “come uno di rifondazione. Qui il 
politico sono io!”. Il sottosegretario ha poi lanciato una provocazione, accolta da 
applausi scroscianti dal pubblico: “perché la CEI, che accusa il governo di non fare 
mai abbastanza, non vende parte del suo patrimonio immobiliare per aiutare i poveri? 
Perché non rinuncia all’8‰?”. Da questo momento l’atmosfera si surriscalda un 
pochino; se da un lato Sciortino definisce “basse e volgari” le affermazioni di 
Giovanardi, dal pubblico si levano alcune grida di protesta. La discussione procede 
sull’argomento scuola: Sciortino ritiene terribile che la maggioranza “esulti per 
l’aumento delle bocciature. È un fallimento della scuola che non può essere preso 
come un successo”. Giovanardi invece rivendica il ruolo formativo e pedagogico 
della bocciatura. Ultimo argomento trattato è quello relativo al sistema pensionistico, 
definito dal sottosegretario uno dei peggiori in Europa, dal momento che permette ad 
alcune donne “di andare in pensione a 40 anni. Se oggi l’aspettativa di vita femminile 



 

è di circa 84 anni, vuol dire pagare 44 anni di contributi. Questo sistema impedisce 
investimenti per la famiglia”. Un dibattito infuocato che non accenna a placarsi e che 
vede una coda estremamente polemica, quando uno spettatore insulta platealmente il 
sottosegretario Giovanardi, accusandolo di essere “un ladro”. Intervengono a placare 
gli animi le immancabili vignette di Fred. Un confronto che non avremmo voluto 
perderci per niente al mondo. 

 
CAMPIELLO A CORTINA 

 
Incontro con i cinque finalisti del Premio letterario più importante d’Italia 

 
Cortina D’Ampezzo 31 luglio 2009 – Ancora una volta “Cortina InConTra” ha 
offerto al suo pubblico la possibilità di incontrare in anteprima i cinque finalisti del 
Premio Campiello, autentica istituzione letteraria nostrana. Sul palco del PalaInfiniti, 
prima della serata finale, che quest’anno si svolgerà alla Fenice di Venezia il 5 
settembre, sono saliti Margaret Mazzantini, acclamata dal pubblico in sala, autrice de 
“Venuto al mondo” (Mondatori), che racconta storie che si intrecciano durante 
l’assedio di Sarjevo; Elena Lowenthal, autrice de “Conta le stelle, se puoi” (Einaudi), 
che narra cosa sarebbe stato degli ebrei italiani se Mussolini fosse morto nel 1924; 
Pierluigi Panza, autore de “La croce e la sfinge. Vita scellerata di Giovan Battista 
Piranesi” (Bompiani), in cui racconta la storia del grande artista, definito dai suoi 
detrattori “architetto scellerato”; Francesco Recami, autore de “Il superstizioso” 
(Sellerio), in cui un uomo inizia ad indagare su possibili “scappatelle” della moglie; 
Andrea Vitali, autore de “Almeno il cappello” (Garzanti), una storia tutta italiana 
fatta di furbizie e sogni, ripicche e generosità, pettegolezzi e amori. Ha condotto la 
serata uno dei volti Rai più conosciuti, Franco Di Mare. L’ennesima dimostrazione 
che la fame di cultura è sempre grande. 
 



 

 

 
 
 
Contatti:  Ufficio stampa “Cortina InConTra” 
 

Michele Masneri  334.7474749 m.masneri@cortinaincontra.it 
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Cortina d’Ampezzo (BL), 31 luglio 2009 

 
“Cortina InConTra” è l’appuntamento fisso della “attualità in vacanza” a Cortina 
d’Ampezzo. Manifestazione nata nel 2002 da un’idea di Enrico e Iole Cisnetto, ha 
conosciuto un successo crescente grazie alla sua formula di incontri-dibattiti con i nomi 
più importanti della politica, della cultura, della scienza e dell’arte. I numeri 
testimoniano il successo di pubblico: oltre 900 eventi in otto anni, oltre 3.000 ospiti sul 
palco, oltre 600.000 spettatori totali, oltre 1.200 ore di diretta televisiva. L’Alto 
Patronato del Presidente della Repubblica, il Patrocinio del Consiglio dei ministri e del 
Ministero per i Beni e le Attività culturali confermano l’importanza di questo 
appuntamento. “Cortina InConTra” è anche in diretta su Sky (canale 872), sul sito 
www.cortinaincontra.it, su Facebook e su Twitter. Grazie a Vodafone, mandando un 
sms al numero 340.4399018 si verrà aggiornati gratuitamente sugli eventi della 
manifestazione.  

 


